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Comune di Firenze

Assessorato Politiche Giovanili

Ufficio Politiche Giovanili

PIANO LOCALE GIOVANI – VERIFICA PRIMO ANNO

PROGETTO “WAKE UP. PERCORSI DI AUTONOMIA POSSIBILE” – AZIONE I
L’Azione 1 del progetto WAKE UP scaturisce dall'analisi condivisa di 2 problematiche fra loro correlate:

· la sempre maggiore difficoltà di accesso al lavoro da parte di giovani con “lauree deboli” per la loro scarsa spendibilità nel mercato del lavoro: gli  elevati tassi di  giovanile (16,7%) nell’area fiorentina evidenziano la difficoltà del sistema produttivo regionale nell’assorbire la forza lavoro più istruita 

· la necessità di incrementare la qualità del lavoro giovanile  (intesa in termini di stabilità, contenuti e autonomia professionale, organizzazione del lavoro, competenze e saperi, minore precarietà ed incertezza ) come elemento inscindibile per lo sviluppo e la sostenibilità di politiche di Welfare.

Negli ultimi anni la struttura produttiva locale ha conosciuto una profonda trasformazione dal forte impatto sociale (debolezza produttiva e occupazionale nel settore manifatturiero e industriale, concentrazione del lavoro nell’ambito dei servizi, inefficienze nei meccanismi di incontro tra domanda e offerta..); inoltre l’entrata in vigore di nuove tipologie di contratti per il lavoro dipendente ha modificato il mercato del lavoro, rendendo molto più instabile la vita lavorativa dei giovani. 

Dall’analisi dei dati 2007 relativi agli utenti che accedono allo Sportello Informagiovani, emerge che oltre il 50% delle richieste totali riguardano le informazioni e l’orientamento  sul lavoro e la formazione

All’interno di questo scenario l’orientamento e l’accompagnamento al lavoro necessitano di un nuovo approccio che assuma comportamenti basati su una vera e propria “presa in carico” della persona in cerca di lavoro.

L’Azione1 è stata quindi indirizzata a migliorare le opportunità di inserimento al lavoro per i giovani laureati e diplomati in alcuni ambiti produttivi  definiti come “imprenditoria leggera/sostenibile ad alto contenuto di lavoro” attraverso una filiera di azioni di accoglienza, informazione, orientamento e accompagnamento al  lavoro che abbia rispondenza rispetto alle esigenze del territorio e delle imprese locali.

La finalità generale del progetto è stata quella di sostenere il processo di autonomia e di cittadinanza  dei giovani  coinvolti.

Il progetto si è delineato quindi come un percorso formativo/orientativo  e di accompagnamento all'inserimento lavorativo, poliedrico e fortemente individualizzato, che ambisce ad essere efficace sulle dimensioni:

a. dell'orientamento al fine di (ri)motivare i ragazzi attraverso l’elaborazione di progetti personalizzati  rispetto al proprio percorso lavorativo e formativo

b. dell’accompagnamento al  lavoro attraverso un’esperienza di stage formativo in azienda.

Il servizio Informagiovani ha costituito una  vera e propria porta di accesso al progetto riaffermando la sua funzione di prossimità verso l’universo giovanile. Tramite l’Informagiovani sono stati indirizzati al progetto Wake up giovani laureati o diplomati che si presentavano allo sportello dicendo di “cercare lavoro” o chiedendo informazioni su percorsi formativi.

Attraverso un primo colloquio è emerso che chi esce da un percorso formativo (diploma o laurea) per entrare nel mondo del lavoro ha la percezione di una realtà inaccessibile per una non sufficiente conoscenza delle risorse territoriali di informazione e orientamento e per la scarsa consapevolezza di tale carenza informativa. Chi è alla ricerca di un’occupazione si limita spesso all’invio di curriculum vitae per e-mail e per fax in modo impersonale. Inoltre lo sviluppo delle informazioni presenti in rete ha generato una sovrapproduzione di fonti informative, o presunte tali, per cui risulta impossibile, non tanto trovare un’offerta lavorativa, ma analizzare e selezionare l’attendibilità e la qualità delle stesse fonti.

Wake Up in questi casi ha rappresentato un’occasione per far chiarezza sulle proprie capacità personali e obiettivi professionali, per conoscere tecniche efficaci di ricerca di un’occupazione, e per realizzare un’esperienza concreta nel mondo del lavoro. 
Attraverso la realizzazione del progetto Wake up -azione 1, si è quindi cercato di dare un nuovo significato all’azione di orientamento: i giovani partecipanti, attraverso incontri individuali e di gruppo, sono stati coinvolti attivamente in un processo volto a facilitare la conoscenza di sé, la realtà occupazionale, economica e sociale per poter effettuare scelte consapevoli, autonome e soprattutto aderenti al contesto in cui si muovono. 

Il fine ultimo del percorso è stato quello di favorire l’incontro domanda-offerta attraverso l’inserimento in stage il più possibile mirati, in funzione dei profili individuali elaborati durante il percorso di orientamento.

L’ultimo rapporto annuale ISFOL pone l’attenzione sulla necessità di promuovere stage di qualità. Negli ultimi anni, infatti, il numero di stage in Italia per chi ha terminato gli studi, soprattutto se neo-laureato e in cerca di un lavoro, è aumentato in modo rilevante, forse perchè l’attuale legislazione ne consente un uso forse troppo flessibile.

Il numero degli stage avviati, secondo i dati annualmente raccolti dagli organismi promotori, è nettamente in ascesa, mentre è diminuito il numero di coloro ai quali viene offerta una collaborazione vera e propria al termine dell’esperienza; appare quindi evidente che l’aumento del numero degli stage va di pari passo con la diminuzione degli esiti occupazionali positivi.

Alla luce di queste criticità lo stage è stata impostato qualificando la filosofia di fondo di questo modello formativo che sempre è finalizzato alla contestualizzazione della formazione, al trasferimento delle competenze on the job e all’acquisizione delle competenze organizzative. 

L'attivazione di tirocini formativi ha costituito per i ragazzi  un significativo strumento per l’acquisizione di un’esperienza professionale pratica,  utile ad un inserimento nel mondo del lavoro. 

Grazie al coinvolgimento di personale aziendale , e alla incisiva azione di tutoraggio, è stata garantita una costruzione personalizzata di ogni tirocinio, in base alle esigenze aziendali e alle competenze/attitudini dei partecipanti. 

A garanzia del completamento del percorso sono state erogate indennità di presenza per le ore di inserimento in azienda. 

E’ proprio per questi motivi che il nostro progetto si è sviluppato secondo una serie di importanti tappe sempre supportate una vera e propria sinergia operativa da parte delle diverse figure coinvolte a vario titolo nella realizzazione del progetto: soggetto promotore e relativi partner; consulenti per l’orientamento, operatori dello sportello Informagiovani, referenti delle strutture ospitanti. 

Il percorso si è quindi strutturato attraverso le seguenti macrofasi: 

	Fasi
	Attività realizzate
	Esiti

	Accoglienza
	Gli operatori dell’Informagiovani hanno raccolto le candidature spontanee a Wake Up - azione 1 illustrando le caratteristiche del progetto e richiedendo i possibili settori di interesse per l’esperienza di stage o riportando eventuali proposte circa lo stesso;

Potenziamento e qualificazione del back office: messa a punto delle fonti informative; analisi dettagliata delle offerte lavorative con particolare attenzione a quelle legate alle cosiddette “lauree deboli"; finanziamenti e bandi per l’imprenditoria;
	80 iscrizioni raccolte

Realizzazione e produzione di flyers, sitografie, nuovi dossier informativi sul tema del della formazione del lavoro in forma cartacea e multimediale.

	Orientamento
	incontri preliminari di gruppo durante i quali è stata focalizzata l’attenzione sugli obbiettivi del percorso proposto dal progetto Wake up, sul concetto di progetto professionale, sulle opportunità di stage e sulla preparazione al colloquio individuale. Sono state affrontate tematiche inerenti il mondo del lavoro anche attraverso esercitazioni pratiche  e sono stati forniti spunti sulle principali tecniche di comunicazione e sulle strategie di problem-solving 

Colloqui individuali finalizzati all’accompagnamento per la messa a punto di un proprio progetto professionale attraverso:

· la definizione degli obiettivi a breve, medio e lungo termine;

· la definizione delle strategie di azione;

Il piano d’azione personale: i modi, gli strumenti e i tempi di realizzazione delle attività e delle azioni (di cosa ho bisogno? Quali strumenti posso utilizzare? Quali i tempi?)
Il monitoraggio e la valutazione finale del progetto professionale per interpretare gli obiettivi raggiunti o gli obiettivi mancati e tradurli in apprendimento. 
A conclusione del percorso di orientamento individuale e di gruppo, ogni partecipante al progetto ha avuto a disposizione un kit di strumenti:

· Foglio di lavoro “Il progetto professionale”

· Piano d’azione del progetto professionale

· Curriculum vitae europeo

· Scheda analisi stage
	76 giovani sono stati coinvolti nel percorso di orientamento e accompagnamento al lavoro

	Workshop formativi
	Realizzazione di tre seminari sull’autoimprenditoria per rispondere alle richieste di giovani interessati ad avviare attività lavorative autonomia
	7 giovani iscritti al progetto hanno potuto seguire i seminari finalizzati all’accompagnamento per l’avviamento di imprese autonome

	Stage
	Pianificazione dei percorsi di stage attraverso l’analisi delle schede di disponibilità inviate dagli Enti/aziende disponibili ad accogliere stagisti e dei profili dei giovani partecipanti al progetto: incrocio domanda-offerta 

Colloquio motivazionale con le aziende ospitanti; 

Affiancamento dei giovani stagisti: indicazioni su come muoversi, cosa fare e come comportarsi in azienda per gestire nel modo migliore e senza difficoltà le varie fasi del periodo di stage;

Monitoraggio e valutazione finale dell’esperienza di stage attraverso schede di verifica somministrate sia ai giovani che ai referenti delle aziende/enti accoglienti. 
	Pianificazione dei percorsi di stage attraverso l’analisi delle disponibilità da parte delle aziende e i profili dei giovani, elaborati  a conclusione del percorso di orientamento.

Inserimento di 42 giovani in percorsi di stage (25 ore settimanali) con indennità di 300€ mensili 


I numeri dell’Azione 1

La firma del Protocollo fra Comune e  Provincia di Firenze, che sancisce la collaborazione fra i due enti per l’attuazione del PLG,  prevede la possibilità di attivare un pacchetto di tirocini tramite l’Ufficio tirocini del Centro dell’Impiego usufruendo quindi di un’ulteriore  copertura finanziaria per l’erogazione dei gettoni presenza dei partecipanti: questa sinergia ha quindi permesso di rimodulare gli obiettivi, in termini migliorativi,  rispetto agli indicatori di valutazione prefissati in sede progettuale.

	Indicatori
	ESITI ATTESI
	 ESITI CONSEGUITI

	Numero iscritti al percorso /numero di iscritti previsto
	100%

(80/80)
	100%

(80/80)

	Numero aziende coinvolte /numero aziende contattate
	50%
	52%

(42/80)

	Numero percorsi di orientamento individuale attivati/ Numero iscritti al percorso
	80%
	95%

(76/80)

	Numero percorsi di orientamento conclusi/ Numero percorsi di orientamento individuale attivati
	80%
	100%

(76/76)

	Numero di stage attivati/Numero percorsi di orientamento conclusi 
	50%
	55%

(42/76)

	Numero di stage conclusi con esito positivo/Numero di stage attivati
	85%
	88%

(37/42)

	Numero di work shop attivati/Numero di workshop previsti  
	3/3
	100%

(3/3)


Complessivamente nel corso del 2007/2008 sono stati attivati 42 tirocini; di questi, 37 si sono conclusi con esito positivo e solo 5 si sono interrotti prima della conclusione (tabella 2).

Il rapporto tra tirocini attivati e tirocini portati a conclusione è sostanzialmente positivo e si evince, oltre che dal numero esiguo (5), dalle motivazioni che hanno determinato le interruzioni: 2 stagisti hanno interrotto perché si sono presentate altre opportunità (dottorato di ricerca e un impiego); 2 stagisti hanno dichiarato di voler interrompere l’esperienza perché non rispondeva alle loro aspettative; solo in un caso l’azienda ha chiesto di interrompere lo stage perché il candidato non svolgeva le mansioni affidate.

Tabella 2. Tirocini attivati/conclusi anno 2007/2008
	Totale tirocini attivati
	42

	Tirocini conclusi con esito positivo
	37

	Tirocini interrotti
	5


L’Ufficio Politiche Giovanili ha attivato le convenzioni seguendo due modalità (tabella 3): in 31 casi tramite l’Agenzia Obbiettivo Formazione e in 6 casi tramite l’Ufficio Tirocini della Provincia di Firenze avvalendosi del  Bando 2007 FSE POR OB 3 Misura A2 “Assegnazione premi di presenza per i tirocinanti”.

Tabella 3. Modalità operative convenzioni

	Totale tirocini attivati
	37

	Obbiettivo Formazione
	31

	Ufficio Tirocini Provincia di Firenze
	6


Il notevole divario fra le due modalità di operare è stato determinato dai numerosi vincoli contenuti nel Bando FSE riguardanti sia le caratteristiche delle aziende ospitanti sia i requisiti dei tirocinanti: aziende private con almeno un dipendente a tempo indeterminato; proporzione numero di tirocinanti presenti in azienda/numero dipendenti a tempo indeterminato (uno ogni cinque); iscrizione alle liste di un Centro per l’Impiego della Provincia di Firenze, al fine di dimostrare la disoccupazione. La collaborazione dell’Agenzia Obiettivo Formazione, dal momento che non presenta alcun vincolo, se non quelli inerenti la normativa in vigore, ha invece permesso di andare in modo completo incontro alle esigenze dei candidati seguendo sia le indicazioni emerse dal percorso di orientamento, sia le proposte del singolo stagista.

Tabella 4. riepilogativa tirocini attivati

	CASI
	AZIENDA
	MANSIONI SVOLTE
	DATA INIZIO
	DATA FINE
	ESITO

	1
	Confartigianato
	Attività di tutoraggio e orientamento nell'ambito della formazione
	27/06/2007
	15/10/2007
	concluso

	2
	Agenzia per il Turismo
	Supporto per l'organizzazione di visite a Firenze  e Provincia di giornalisti stranieri e troupes televisive
	11/07/2007
	11/10/2007
	concluso

	3
	Cooperativa Innova Scarl c/o Novaradio
	Attività giornalistica e di informazione nel settore radiofonico
	03/09/2007
	12/12/2007
	interrotto per dottorato di ricerca

	4
	Confartigianato
	Attività di promozione e marketing delle varie attività del sistema associativo
	28/08/2007
	27/11/2007
	interrotto: non rispondenza con le proprie aspettative

	5
	Impresa "Giacomini Vincenzo"
	Restauro e rilegatura libri antichi e moderni
	20/08/2007
	20/11/2007
	concluso

	6
	Associazione Nosotras
	Sportello informativo rivolto a donne immigrate; attività di animazione c/o Ludoteca interculturale
	01/09/2007
	30/11/2007
	concluso

	7
	Enaip Toscana Est
	Supporto ufficio amministrativo nell'ambito della rendicontazione
	28/08/2007
	28/11/2007
	interrotto per altra attività lavorativa

	8
	Confartigianato
	Progettazione corsi di formazione professionale FSE
	03/09/2007
	03/12/2007
	concluso – Inserimento lavorativo con contratto a progetto 

	9
	Legambiente Toscana
	Ideazione e organizzazione campagne per la tutela dell'ambiente
	06/09/2007
	06/12/2007
	concluso

	10
	Archegroup - Studio Grafico
	Attività inerente lo sviluppo di programmi di grafica
	17/09/2007
	17/12/2007
	concluso

	11
	Accademia Europea di Firenze
	Progettazione iniziative interculturali rivolte a borsisti stranieri
	24/09/2007
	20/12/2007
	concluso

	12
	Cooperativa Il KOALA
	Sviluppo di progetti interculturali presso la ludoteca "La Mondolfiera"
	19/09/2007
	19/12/2007
	concluso

	13
	Galleria dell'Accademia
	Attività di back office presso la sezione musicale della Galleria
	01/10/2007
	05/01/2008
	concluso

	14
	Cooperativa innova Scarl c/o Novaradio
	Attività gionalistica e di informazione nel settore radiofonico
	01/10/2007
	31/12/2007
	interrotto: non rispondenza con le proprie aspettative

	15
	Florence Planet
	Reperimento informazioni e attività di front office rivolto a turisti italiani e stranieri
	02/10/2007
	02/01/2008
	Concluso - Offerta di collaborazione 

	16
	Istituto Degli Innocenti
	Attività di supporto all'organizzazione di laboratori didattici attraverso i media rivolti alle scuole elementari e medie della Toscana
	04/10/2007
	03/01/2008
	Concluso. Inserimento nell'albo degli operatori di media education per future collaborazioni con l'Istituto

	17
	Centro Linguistico Ateneo
	Attività di sostegno per i corsi di lingua giapponese; interventi seminariali.
	01/10/2007
	31/12/2007
	Concluso. Inserimento lavorativo con contratto a progetto.

	18
	Nuova Editoriale Florence Press Srl
	Stesura articoli; contatti con collaboratori esterni
	04/10/2007
	31/12/2007
	Concluso

	19
	Eda Servizi
	Attività di back-office e front-office presso una biblioteca
	24/10/2007
	23/01/2008
	Concluso

	20
	Opera Madonnina del Grappa
	Attività centro diurno per adolescenti 24/10/2007 23/01/2008
	24/10/2007
	23/01/2008
	Concluso

	21
	Archivio Foto Locchi
	Digitalizzazione materiale fotografico 15/10/2007 14/01/2008
	15/10/2007
	14/01/2008
	Concluso - Inserimento lavorativo con contratto a progetto 

	22
	Eurotrain
	Progettazione europea
	25/10/2007
	11/02/2008
	Concluso

	23
	Coop. Sociale Il Koala
	Affiancamento educatori asilo nido
	15/11/2007
	29/02/2008
	Concluso

	24
	Anffas Onlus Firenze
	Affiancamento interventi psicologici individuali
	7/12/2007
	7/03/2008
	Concluso

	25
	Salvatore Ferragamo
	collaborazione ufficio sviluppo prodotto
	12/12/2007
	14/03/2008
	Concluso

Inserimento lavorativo a tempo determinato

	26
	Anffas Onlus Firenze
	Affiancamento interventi psicologici individuali
	17/12/2007
	17/03/2008
	Concluso

	27
	COSPE ONG-ONLUS
	Assistenza tecnica progetti di sostegno degli agricoltori del Niger
	14/12/2007
	14/03/2008
	Concluso

	28
	Museo Stibbert Onlus
	Accoglienza del pubblico e collaborazione attività museali
	02/01/2008
	31/03/2008
	Concluso

	29
	Qualitas Forum Srl
	Organizzazione ed erogazione percorsi formativi
	07/01/2008
	07/04/2008
	Concluso

Inserimento lavorativo con contratto a progetto

	30
	Cooperativa Arca
	Attività di animazione presso centro diurno per anziani
	14/01/2008
	14/04/2008
	Concluso

	31
	Soprintendenza speciale per il Polo Museale Fiorentino
	Attività di back office e front office presso l'ufficio esportazione opere d'arte
	15/01/2008
	15/04/2008
	Concluso

	32
	GMT – Agenzia di traduzioni
	Pratica della traduzione tecnica mediante uso di software di traduzione assistita.
	17/01/2008
	17/04/2008
	Concluso

	33
	Valtur Spa, Agenzia di Firenze
	Vendita pacchetti Valtur; mansioni amm.ve e contabili
	04/02/2008
	09/05/2008
	Interrotto per incompatibilità

	34
	Metamorfosi Srl
	Attività di carattere giornalistico finalizzata alla produzione di una newsletter settimanale
	01/02/2008
	30/04/2008
	Concluso

	35
	Studio Grafico Illustrando
	Produzione di materiali pubblicitari cartacei e on line
	04/02/2008
	09/05/2008
	Concluso

Inserimento lavorativo con contratto a progetto

	36
	Cooperativa Il Cenacolo
	Inserimento dati e attività di segreteria
	04/02/2008
	09/05/2008
	Concluso

	37
	I + studio grafico
	Costruzione siti web; sviluppo programmi di grafica
	05/12/2007
	04/03/2008
	Concluso

	38
	Bottega artigiana
	Attività di doratura presso laboratorio di cornici
	19/12/2007
	18/03/2008
	Concluso

	39
	Coopertiva Innova
	Attività giornalistica e di informazione nel settore radiofonico
	27/12/2007
	26/03/2008
	Concluso

	40
	Anffas regionale
	organizzazione di iniziative presso centro diurno per persone con disabilità
	04/02/2008
	09/05/2008
	Concluso

	41
	Fondazione Stensen
	Attività di organizzazione di un festival cinematografico dalla fase creativa alla concreta realizzazione
	04/02/2008
	09/05/2008
	Concluso

Inserimento lavorativo con contratto a progetto

	42
	Radio Toscana Network
	Attività giornalistica e di informazione nel settore radiofonico
	04/02/2008
	09/05/2008
	Concluso


Esiti monitoraggio soddisfazione stagisti

La verifica del progetto è stata realizzata mediante la somministrazione agli stagisti e alle aziende di questionari di soddisfazione , la cui raccolta si e conclusa con il mese nel mese di Maggio 2008.

Gli stagisti hanno compilato un questionario composto da sette domande, alcune con risposta aperta.

In totale sono stati somministrati 37 questionari e ne sono stati restituiti 35;  uno stagista non ha risposto nonostante i numerosi solleciti e un altro non è stato possibile raggiungerlo probabilmente perché rientrato nel proprio paese, dopo un periodo di studio nella nostra città; quindi il dato utile ai fini della valutazione complessiva del progetto è da considerarsi soddisfacente.

La tabella 4 riporta in sintesi i dati di soddisfazione degli stagisti relativi alle domande a risposta chiusa, da cui si deduce che la valutazione dell’esperienza da parte degli stagisti è per la maggioranza positiva: in 33 casi su 35 lo stage ha risposto alle aspettative, solo 2 stagisti si dichiarano poco soddisfatti. Da 15 stagisti l’esperienza fatta è stata considerata molto utile, per altri 18 abbastanza utile e solo per 2 poco utile. Il percorso di orientamento è stato giudicato molto efficace da 9 stagisti, abbastanza efficace da 16 e poco efficace da 9 (in questo caso il dato complessivo è 34 perché uno candidato è stato inserito in azienda senza partecipare alla fase di orientamento). Infine, il lavoro dell’Ufficio Politiche Giovanili è stato valutato ottimo in 12 casi, buono in 18 e sufficiente in 5.

Tabella 5. soddisfazione degli stagisti
	lo stage ha risposto alle tue aspettative?

	si
	no

	33
	2

	quanto sei soddisfatto di questa esperienza?

	per niente
	poco
	abbastanza
	molto

	0
	2
	16
	17

	quanto pensi che questa esperienza ti possa essere utile?

	per niente
	poco
	abbastanza
	molto

	0
	2
	18
	15

	quanto ritieni che il percorso di orientamento sia state efficace ai fini del tuo inserimento?

	per niente
	poco
	abbastanza
	molto

	0
	9
	16
	9

	come valuti il lavoro di ricerca dall’azienda ospitante fatto dall’Ufficio Politiche Giovanili?

	ottimo
	buono
	sufficiente
	scarso
	insufficiente

	12
	18
	5
	0
	0


Il questionario di soddisfazione comprendeva anche delle domande aperte e uno spazio  a disposizione per suggerimenti, critiche, e osservazioni.

La tabella 5 riporta in sintesi i dati relativi alla motivazione indicata dagli stagisti rispetto al fatto che il tirocinio abbia o meno risposto o meno alle loro aspettative, (in un caso la risposta non è stata motivata):risulta evidente che la maggioranza degli stagisti (28), ha trovato nel tirocinio un’esperienza pienamente  formativa  che ha contribuito ad acquisire competenze specifiche per il settore lavorativo di interesse; qualcuno (3) ha sottolineato il fatto che lo stage ha valorizzato al massimo caratteristiche della propria persona.

Tabella 6.soddisfazione degli stagisti
	Perché lo stage ha risposto alle tue aspettative?

	Mi ha permesso l’inserimento in un contesto dove ho acquisito nuove tecniche di lavoro
	17

	Ho approfondito le mie conoscenze mettendo in pratica quanto appreso con la formazione
	11

	Ho trovato in questa esperienza una perfetta rispondenza con la mie caratteristiche personali
	3

	
Perché lo stage non ha risposto alle tue aspettative?

	Per la scarsa possibilità di apprendere nuove tecniche/scarsa disponibilità del tutor
	2

	Perché dal tirocinio non è scaturita nessuna opportunità di lavoro
	1

	totale
	34


Solo in tre  casi lo stage non ha risposto alle aspettative, in due casi perché il tirocinante non è stato seguito in maniera adeguata dal tutor e in un caso perché il tirocinante si aspettava al termine dello stage una proposta di lavoro; nel primo caso è possibile ricorrere ad un intervento migliorativo chiedendo all’azienda e/o al ragazzo una valutazione in itinere del tirocinio, nel secondo caso invece è necessario spiegare in modo preciso, durante il percorso di orientamento, che il tirocinio ha valenza formativa e che non è finalizzato ad un inserimento lavorativo.

 Rispetto alle difficoltà incontrate durante i tre mesi di tirocinio (tabella 6), emerge che 28 stagisti non ne hanno avuta alcuna, in 6 casi vi è stato disorientamento, ma solo i primi giorni, 4 stagisti hanno sottolineato di avere difficoltà ad integrarsi in tempi e modalità di lavoro strutturati, solo 3 stagisti si sono lamentati del fatto che non sono stati seguiti in modo adeguato dal tutor (elemento che ripropone l’esigenza di una verifica in itinere). Due stagisti hanno invece fatto emergere con la loro risposta due aspetti che troviamo in maniera rilevante anche nello spazio a disposizione per critiche e suggerimenti: breve durata dello stage e scarso rimborso (300 € per 25 ore); la richiesta di allungare il periodo di stage, come quella di aumentare il compenso non possono essere accolte dall’Ufficio Politiche Giovanili, date le risorse finanziarie disponibili; nel primo caso può essere introdotta, come del resto è stato fatto in alcuni casi, un’azione di sostegno all’azienda per la richiesta diretta di stagisti all’Ufficio Tirocini della Provincia di Firenze. In due casi non è stata indicata alcuna risposta.

Tabella 7. soddisfazione degli stagisti
	Quali difficoltà hai incontrato?

	Nessuna
	18

	Disorientamento,nei primi giorni 
	6

	Adeguarsi a tempi e modalità di lavoro strutturati
	4

	Poca collaborazione da parte del personale nel trasmettere nozioni
	3

	La durata dello stage (tre mesi), non rende l’esperienza pienamente formativa
	1

	Difficoltà economiche a causa dell’esiguo rimborso (Euro 300)
	1

	totale
	33


Le motivazioni che hanno portato gli stagisti a ritenere utile il tirocinio (tabella 7) fanno riferimento in 17 casi al fatto che l’esperienza ha permesso di approfondire aspetti della tipologia di lavoro a cui aspirano; 11 stagisti hanno invece sottolineato che il tirocinio ha aumentato la loro professionalità e le capacità di relazione; 3 stagisti hanno apprezzato in particolar modo, il confronto con i “colleghi ” sia dal punto di vista professionale che da quello relazionale; in 2 casi è stato sottolineato che dal tirocinio è scaturita una forma di collaborazione, pur temporanea.

Tabella 8. soddisfazione stagisti
	In che modo pensi che questa esperienza ti sia stata utile?

	Mi ha permesso di conoscere meglio il settore lavorativo di mo interesse aumentando la consapevolezza di quello che voglio fare in futuro
	17

	Ho aumentato la mia professionalità e le mie capacità di relazione
	11

	Lo stage si è trasformato in una possibilità, se pur temporanea, di lavoro
	2

	Ho avuto modo di confrontarmi con persone valide professionalmente
	1

	totale
	31


Per quanto riguarda invece le risposte negative (tabella 8), 2 stagisti hanno evidenziato che lo stage non ha rappresentato un’opportunità utile in quanto non ha dato loro elementi e/o nozioni per inserirsi in futuro nel settore lavorativo di interesse; nuovamente uno stagista non ha colto il carattere formativo dello stage, lamentandosi della mancata opportunità di un impiego; in un caso non è stata indicata alcuna  risposta

Tabella9. soddisfazione stagisti
	Perché il tirocinio non ti stato utile?

	Perché non mi ha dato gli strumenti e le competenze per potermi muovere nel settore lavorativo di mio interesse
	2

	Dopo lo stage non mi è stata offerta all’interno dell’azienda nessuna concreta possibilità di lavoro
	1

	totale
	3


Il questionario di soddisfazione prevede anche uno spazio libero a disposizione per suggerimenti, critiche, e osservazioni; molti stagisti, 15, non ne hanno indicati nessuno; 4 hanno suggerito di allungare il periodo dello stage (aspetto per il quale per il momento non sono attuabili dei cambiamenti); 5 stagisti hanno fatto osservazioni riguardo alla modalità con cui è stata realizzata la fase di orientamento per le quali è possibile introdurre ipotesi di miglioramento, come nel caso in cui viene chiesta più attenzione negli orientamenti di gruppo e ad aspetti pratici come la compilazione del curriculum vitae, o la richiesta di orari più flessibili, oppure là dove vengono richiesti chiarimenti circa diritti e doveri dello stagista; in 2 casi è stata chiesto di procedere agli inserimenti soltanto nel caso in cui l’azienda si sia dichiarata disponibile alla trasformazione del rapporto di stage in un rapporto di lavoro:quest’osservazione che di per sé non può essere accolta (perché è chiaro che nessuna azienda si dichiara disponibile all’assunzione a priori) è indicativa forse della motivazione con cui i giovani si avvicinano allo stage: trovare lavoro, piuttosto che fare un’esperienza formativa che mi sia utile per trovare poi lavoro. Un altro stagista chiede di ottimizzare i tempi di attesa tra la fine degli orientamenti individuali e l’inserimento in stage: anche su questo punto è difficile pensare a correttivi, dal momento che sul tempo di attesa non influisce soltanto l’azione dell’Ufficio Politiche Giovanili, ma soprattutto quella delle aziende.

Esiti monitoraggio soddisfazione aziende
Le aziende hanno compilato un questionario composto da cinque domande alcune delle quali con risposta aperta. In totale sono stati somministrati 32 questionari e tutti sono stati restituiti.

La tabella 9 riporta in sintesi i dati delle aziende relativi alle domande a risposta chiusa 

Tabella 10. soddisfazione degli stagisti
	Come valuta la preparazione raggiunta dallo stagista?

	ottima
	buona
	discreta
	sufficiente
	scarsa
	insufficiente

	16
	13
	3
	
	
	

	Ritiene che per l’azienda l’esperienza dello stage sia stata?

	molto soddisfacente
	sufficientemente soddisfacente
	non soddisfacente

	24
	8
	

	Come valuta il lavoro svolto dall’Ufficio Politiche Giovanili?

	ottimo
	buono
	sufficiente
	scarso
	insufficiente

	14
	14
	3
	1
	


Le aziende hanno valutato positivamente la preparazione raggiunta dagli stagisti durante il tirocinio: in particolare 16 aziende hanno espresso il giudizio ottimo, 13 buono e 3 discreto; l’esperienza dello stage è stata giudicata da parte dell’azienda molto soddisfacente in 24 casi, sufficientemente soddisfacente in 8 casi. Infine il lavoro dell’Ufficio Politiche Giovanili è stato valutato ottimo in 14 casi, buono in 14 casi, sufficiente in 3 casi e scarso in 1 caso.

Le aziende si sono espresse ancora in modo positivo, là dove veniva chiesto loro di motivare perché hanno giudicato l’esperienza soddisfacente: sono state apprezzate in particolar modo le qualità dello stagista (volontà, capacità di apprendimento, attitudine al lavoro di gruppo, motivazione) e l’ impegno nel portare a temine il lavoro assegnato, 

Nello spazio libero a disposizione per critiche, suggerimenti e consigli  7 aziende auspicano che il rapporto con l’Ufficio Politiche Giovanili per l’inserimento di altri stagisti continui, 6 chiedono di prolungare il periodo di stage per poter assicurare una maggiore formazione ai giovani inseriti, 2 aziende auspicano maggiori contatti, prima dello stage da parte dell’ Ufficio Politiche Giovanili e infine, un’azienda chiede di chiarire meglio il progetto in cui lo stage è inserito; molte aziende non hanno indicato alcun suggerimento (15). Tre aziende hanno fornito una valutazione dell’esperienza utilizzando un questionario di soddisfazione diverso dalle altre perché fornito direttamente dall’Ufficio Tirocini della Provincia di Firenze che in questi tre casi ha curato come ente inviante l’inserimento in azienda dei giovani. Da tutte e tre le aziende l’esperienza è stata giudicata soddisfacente.

La promozione dell’Azione 1

Le attività di promozione del P.L.G. si sono concentrate quasi esclusivamente sull’azione 1, poiché le altre azioni, per la loro stessa natura, non richiedevano un ampio piano di comunicazione rivolto ai giovani: nel caso dell’azione 2, perché questa si è rivolta a giovani in carico a servizi ben definiti che fanno parte della rete dell’Ufficio Politiche Giovanili (Ufficio Servizio Sociale Minorile, Servizio Integrato di Assistenza Sociale Territoriale), nel caso dell’azione 3 perché si è indirizzata ad operatori del settore (amministratori pubblici, associazioni, fondazioni, cooperative, imprese). 

	attività
	obiettivo
	destinatari

	conferenza stampa dell’Assessore alle Politiche Giovanili Daniela Lastri 
	presentazione Piani Locali Giovani e progetto WAKE UP
	giornalisti e cittadinanza

	creazione logo del progetto
	rendere riconoscibile materiale promozionale del progetto
	possibili utenti

	creazione, stampa e diffusione di un volantino pubblicitario
	promuovere la conoscenza del progetto
	- servizi informativi per i giovani

- possibili utenti

	predisposizione scheda di iscrizione
	dotarsi di uno strumenti di gestione delle varie fasi del progetto
	giovani interessati

	pubblicazione sul Portalegiovani di pagine informative dedicate al progetto WAKE UP
	promuovere la conoscenza del progetto
	possibili utenti

	pubblicazione di un articolo sul PLG e il progetto Wake up sul mensile MG Magazine Giovani
	promuovere la conoscenza del progetto
	possibili utenti

	predisposizione di una scheda di adesione da far compilare agli Enti – aziende - associazioni disponibili ad accogliere stagisti
	dotarsi di  strumenti di gestione delle varie fasi del progetto
	strutture ospitanti

	realizzazione gadget con il logo del progetto, da distribuire in occasione della partecipazione a manifestazioni e iniziative rivolte ai giovani
	promuovere la conoscenza e la visibilità del progetto
	possibili utenti


Punti di forza dell’Azione 1 

1) Da più parti si pone l’accento sulle difficoltà, in ambito locale, nel realizzare iniziative di raccordo e momenti di sintesi proprio per quel che riguarda l’attività di orientamento e accompagnamento al lavoro: Il quadro attuale è caratterizzato da molte buone pratiche ma anche da una certa difficoltà a “fare sistema”.

Nella realizzazione del progetto Wake up – azione 1 - si è voluto tenere conto di quest’aspetto: è stato, infatti, costituito un network che ha visto il coinvolgimento di soggetti istituzionali e non, interessati  a vario titolo alla realizzazione del  progetto;

2) Forte coinvolgimento dei referenti delle strutture ospitanti (aziende/enti/associazioni, ecc..) nelle varie fasi progettuali attraverso la partecipazione ad incontri di programmazione e coordinamento con gli altri soggetti della rete;

3) Inserimento mirato e personalizzato per quanto riguarda il percorso di stage: riuscire ad offrire ai giovani partecipanti al progetto degli stage di qualità può effettivamente rappresentare il vero e proprio valore aggiunto dell’intero percorso, un’efficace chiave d’accesso al mercato del lavoro, uno strumento privilegiato per orientare o verificare le proprie scelte professionali.   
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PUBBLICIZZAZIONE E PROMOZIONE DEL PROGETTO








INFORMAGIOVANI:


Accoglienza , orientamento informativo, screening





WORKSHOP FORMATIVI su autoimprenditoria


e lavoro autonomo








Reperimento opportunità di stage presso aziende e imprese sociali aderenti al tavolo di concertazione promosso dal Forum Giovani








MATCHING : definzione di un progetto personale di stage per ogni allievo e incrocio con offerta di tirocinio














COUNSELING ORIENTATIVO per la messa a punto di un proprio progetto professionale





Back Office: produzione di flyers, sitografie, dossier, sul tema del lavoro e della formazione in forma cartacea e multimediale. 











SCHEMA FASI PROGETTUALI WAKE UP- Azione 1 


 Target: giovani (18-35 anni) con titolo di studio debole





Potenziamento e qualificazione del back-office : messa a punto delle fonti informative; analisi dettagliata delle offerta lavorativa nei settori produttivi di imprenditoria leggera; analisi degli strumenti di inserimento al lavoro e delle modalità di accesso; 





Tutor di accompagnamento e formazione interna in azienda





TUTORAGGIO di accompagnamento





Realizzazione di TIROCINI in azienda con indennità di frequenza
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